
 

LA PREPARAZIONE DELLO SPAZIO ENDODONTICO 
DALLA CAVITA’ DI ACCESSO AL TERZO APICALE 

 

Sabato 27 Maggio, presso l’Auditorium Don Alberione a Milano, si è svolto il secondo aggiornamento del 
2017 dell’Accademia Italiana di Endodonzia dal titolo “La preparazione dello spazio endodontico - Dalla 
cavità di accesso al terzo apicale”. 
Dopo il saluto del Presidente Dott. Mauro Venturi, il Coordinatore del Corso, Dott. Flavio Palazzi, ha 
presentato gli obiettivi della giornata congressuale: fare chiarezza su alcuni punti critici della operatività in 
Endodonzia. 
La Dott.ssa Bechelli ha trattato “L’isolamento del campo e il restauro pre-endodontico”. Il tema risulta 
essere ancora uno dei cardini per il raggiungimento di una migliore qualità del lavoro. Da quanto emerso, 
nonostante i numerosi benefici, l’utilizzo della diga è ancora troppo poco diffuso. Inoltre, in situazioni di 
grave perdita dentale e/o di precedenti restauri infiltrati appare consigliabile ricorrere a un 
pretrattamento restaurativo sia per prevenire la contaminazione batterica sia per un adeguato 
posizionamento della diga. 
A seguire, il Dott. Mazzocco e il Dott. Marzari hanno presentato una relazione sull’apertura della camera 
pulpare, momento propedeutico ad una corretta strumentazione, indicando come coniugare la 
preservazione della sostanza dentale con le esigenze cliniche. Dopo aver descritto in maniera esaustiva 
strumenti e procedure per una corretta e moderna apertura di camera, i relatori si sono soffermati sulla 
criticità dei nuovi accessi “ninja”. 
A seguire, ha riscosso interesse la relazione del Dott. Fassi e del Dott. Coppola sulle indicazioni ancora 
attuali nell’utilizzo di strumenti manuali, efficaci in molte fasi della terapia canalare, soprattutto nella 
gestione di situazioni anatomiche complesse. 
La sessione pomeridiana è iniziata con la relazione del Dott. Pedullà, che ha confrontato le diverse 
tipologie di strumenti NiTi presenti sul mercato, approfondendo le differenze e le caratteristiche delle 
leghe martensitiche, più flessibili, e di quelle austenitiche, più rigide, fornendo consigli su quali 
sistematiche endodontiche scegliere nelle diverse situazioni anatomiche e cliniche.  
Il delicato tema della preparazione apicale è stato affrontato dagli ultimi due relatori, il Dott. Mareschi ed 
il Dott. Gesi. Il primo professionista ha puntato l’attenzione su una corretta determinazione del diametro 
del forame e sulla preparazione con adeguata conicità, per consentire una ottimale detersione del 
“termine apicale”. Il secondo relatore ha evidenziato come la conoscenza delle dimensioni del tratto 
apicale permetta una detersione meccanica appropriata, determinante per il controllo dell’otturazione 
canalare e per l’ottenimento di un vero sigillo. 
In conclusione il corso ha posto l’accento sull’importanza di una gestione accurata delle varie fasi della 
preparazione del sistema dei canali radicolari, dall’isolamento del dente fino alla scrupolosa gestione del 
termine apicale per aumentare la predicibilità dei trattamenti canalari. 
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